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L’AIES Regione Liguria Comitato Loca-
le di Ortonovo, associazione, senza fini di 
lucro, nata nel 1986 qui ad Ortonovo con 
la duplice finalità statutaria di promuovere 
la salute tra la popolazione e di concorrere 
alla istituzione e al buon funzionamento 
del distretto socio-sanitario A. Seppilli 
di Ortonovo e Castelnuovo Magra, nello 
spirito partecipativo previsto dalla legge 
di Riforma sanitaria, preso atto di quan-
to previsto dal PNRR in materia di sanità 
(Missione 6) e in particolare per lo stan-
ziamento di 2 miliardi per le Case di Co-
munità quali strumenti per garantire alle 
popolazioni un punto unico di accesso 
alle prestazioni sanitarie, sollecita l’ am-
ministrazione comunale di Luni a chie-
dere con urgenza alla Regione Liguria e 
all’ASL N. 5 di destinare parte dei fondi 
previsti dal PNRR per l’ampliamento e 
il potenziamento della struttura pubblica 
già esistente sul nostro territorio (Distret-
to socio sanitario A.Seppilli), in virtù delle 

seguenti considerazioni:
1. Le Regioni avranno tempo fino al 28 
febbraio di quest’anno per presentare i 
Piani regionali per attingere dal PNRR.
Il 4 dicembre abbiamo appreso all’incon-
tro a Sarzana presso il circolo Barontini 
con il direttore generale dell’ASL 5 e il 
sottosegretario alla sanità Costa che sono 
previste 4-5 case di comunità nella pro-
vincia de La Spezia con un bacino di uten-
za dai 30 ai 50 mila abitanti, e che le risor-
se sono solo per le infrastrutture ex novo 
e per l’ampliamento e il potenziamento 
delle strutture esistenti. Alla domanda di 
dove vengano collocate tali CdC, mi sono 
sentito rispondere che è anche in rapporto 
alla volontà e disponibilità dei medici di 
base. Siamo consapevoli che solo alcuni 
medici di famiglia sono d’accodo. E que-
sto potrebbe essere un problema, però noi, 
chiediamo che venga prevista una casa 
di comunità presso il Distretto A.Seppilli 
perchè la sanità deve essere al servizio del 
cittadino dove esso vive e lavora (non è un 
caso che la legge 34 del 1996 prevede 1 
consultorio ogni 20,000 abitanti) e anche 
se l’attuale distretto A. Seppilli serve un 
bacino di utenza di oltre 21.000 abitanti, 
siamo consapevoli che è a discrezione 
delle Regioni l’individuazione del Bacino 
di utenza delle CdC. Il Veneto 1 CdC ogni 
26.ooo ab. ed è urgente che l’amministra-
zione Locale chieda alla Regione Liguria 
l’opportunità di avere una Casa di Comu-
nità nel territorio di Luni, mediante l’am-
pliamento del distretto A.Seppilli facendo 
una eccezione per il bacino di utenza infe-
riore, rispetto alle altre case di comunità, 
perchè in tal modo si avrebbe un 
1. Risparmio di milioni di euro per la 

Regione per l’effetto tampone che può 
svolgere, nel contrastare le fughe per 
le prestazioni nella vicina Regione To-
scana, essendo ubicata sul confine tra 
le due Regioni. Notevole risparmio per 

il S.S.N poichè una struttura di pro-
prietà Pubblica, urbanisticamente già 
esistente, che prima della pandemia 
erogava gran parte delle prestazioni 
proprie delle Case di Comunià qua-
li (un tim multidisciplinare di medici 
specialistici, pediatri, infermieri, un 
punto prelievi, una infrastruttura in-
formatica, una strumentazione pluri-
specialistica e con il fine  di garantire 
la Promozione e la Prevenzione della  
salute, con la presa in carico della co-
munità di  riferimento.

2.  Una struttura dotata di una sala di at-
tesa di dimensione ottimali, con stanze 
adeguate a contenere il personale sani-
tario ( da potenziare ),e da ampliare per 
accogliere sia le assistenti sociali terri-
toriali, i medici di medicina generale 
e i soci AIES e BDT al fine di servire 
servizi adeguati alla popolazione e di 
fare promozione della salute e quindi 
prevenzione primaria e secondaria

3. Ubicazione della struttura ottimale, 
poichè sul confine dei due Comuni, e 
quindi, ben accetta dalle popolazioni 
di Luni e Castelnuovo Magra, e Ame-
glia, facilmente raggiungibile dalla po-
polazione poichè dotata di fermata dei 
mezzi pubblici, di percorsi pedonali e 
ciclabili senza barriere architettoniche 
per portatori di handicap.  

4. La presenza del medico di famiglia 
all’interno della struttura può far su-
perare l’ impossibilità di reperire e so-
stituire i medici di medicina generale 
pensionati, denunciata anche recente-
mente dal Sindaco nel Comune di Ca-
stelnuovo Magra 

5. Il distretto A.Seppilli prima della chiu-
sura, era sede della Assocazione AIES 
e della banca del tempo di Luni, che 
hanno garantito nel tempo ( dal 1986) 
interventi di Prevenzione primaria e 
secondaria e che ritengono di voler 

Riceviamo e pubblichiamo con 
piacere questo documento inviatoci 

dall’amico Giuseppe Vinazzani, 
presidente dell’Associazione  Italiana 

per l’Educazione Sanitaria di Ortonovo 
a testimonianza della sua persistente e 

vivace azione portata avanti per decenni 
per la promozione della salute della 
comunità e per la difesa del Servizio 
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continuare in tali attività anche all’in-
terno della casa di Comunità.

Le Case di comunità previste dal PNRR, 
devono dare risposte alla domanda di sa-
lute della popolazione attraverso i servizi 
sanitari e sociali nonchè tramite la parte-
cipazione della comunità e delle Associa-
zioni dei cittadini alla programmazione 
del S.S.N. Il Comune è quindi chiamato 
in causa per l’aspetto gestionale delle case 
di Comunità poichè ad esso fanno capo i 
servizi sociali territoriali che devono esse-
re integrati in questa struttura operative . 
Un ampliamento del distretto A.Seppilli 
con stanze per le assistenti sociali, sarebbe 
quindi auspicabile.
In base poi all’art. 1 e all’art. 13 della leg-
ge di Riforma sanitaria 833, sono i comuni 
che devono garantire la partecipazione dei 
cittadini e delle associazioni finalizzata 
al miglioramento e controllo della sanità. 
Ricordo che la nostra associazione che in 
questi anni si è prodigata nell’ambito del-
la promozione della salute vedi le giorna-
te della prevenzione, la pedalata ecologica 
pensando al cuore e le attività della Bdt , 
si trova ad operare confinata nella sala di 
attesa del distretto, per cui una stanza che 
ci accolga per espletare le nostre attività, 
sarebbe auspicabile.
Per questo sollecitiamo il Sindaco quale 
responsabile della salute della popolazione 
a chiedere alla Regione Liguria e all’ASL 
n. 5 l’ampliamento e il potenziamento del 
distretto A. Seppilli destinandolo a Case di 
Comunità, anche per un giusto riequilibrio 
della sanità territoriale. 

Il Presidente AIES
Dr Giuseppe Vinazzani

info@aiesortonovo.it 
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